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Yai'vende all’ Edmola in’ plazza V. B, ~ Lo in- ] -

1 manosérltti adh ai rostituiscoto; = 1 Gordals | .-

¥ aamom & rlcavono presso I Uﬂicio d‘Arumi.mstr.

- .'Un' conoarto dl.laudl. -—_In huona, fede.

Prowtdaﬂza. — f'm‘\ri o elldaven‘ e _.

L ‘& ‘mirab 0. 1’ scodido con oui- 12" stampa '
" imoderata-trasformista porta- al settimo cislo
+ 74 discorsi-degli- onorevoli-La. Porsa ‘e Lacava, | -
pubblico .|
o - digsis "}
. denth di- Sinistra. . - . o

. In fondo, in fondo, si capisce. come queiia'

" entre gi-sforzs. di :persuadere i
. egsera-le discordia - permananta e

benedeita stampa. possa - essere - anche -in
_bugha’ fede, tiocehd proprio won-pareproprio
- vero, Ma, a furia di gridare d’jo . aeni 1edli

7 alla bontd: dell- po;ﬁﬁma Bapretitia o di desi--
. derare.che. gli avversari non abblano a tro-

var modo-dlintendersi, la: poverina. & gt

- - .a ritenar: ‘per sacrosaute verild & l'una ocosa
- e Paltea,

. B la febbre delie laud: Pha. talmeate i~
" vasa che. derti giornali, detronizzando addi-

U ritura s diving, provvidenss, meltono - al
poato i questa il mipisteo dei lavori pubbhci v
Cha 1" ciiorevole Genala’ sia an womo' di

o molta"'
proy

fivitd, @ innegabile, N”ebtbimo . ana

non vogliame | sollevare -eccezioni ; ma  quel

“dover legiere che, durante il suo Boggiorno :
_ i iovane ‘ed inlelligente
L ministro; ha tutto vedulo, tutto controllnlo, a
" tutto provedulo, via via ci pare nn'pd:

vanto,. questo :

Na & soltanto Is modestia -deil’ onorevold

"Genala, ‘che . da tali cortigia_ne_ne possa sen~ '. '
tirsl offesa; gli & che. con incongiderate lodi 7| b i
oggl, st melLe Jui il ‘peticole di'fare’ dowani, .

Destra Smlstreg'g'lante & 51111-_

.8tra. destreggiante, ossia: .

trasformazmne chlmlca del L - ! v
T 0| magigne;’ attendandosi a.lla ganeral

‘80028. sta eolpa, aba: magea figura,
‘Ritorba in Iscena il Bastogi. Sono.20 anni,

" allinciréa, che ~questo. noms, & quelia del

: ._Suaam ccongiunto, risuond: con -eco sgradita

~in tntta.Italia. Al ora ’sbba lofelice - affare |

.' - della ferrovie Meridlonali. Oggl, .il- Bastog!

o tleomparisée alla vigilia proprls d’ an altr‘o |

o ‘affare i ferrovie;

MENTANA

11 tre Novembre 1867 il fiore del!a |

giovenill italiana affermava eol gaeri-
- ficio ‘della propria vita la grande idea
~del -riscatto. pazionale, la- liberazione
~ di Roma.
- Eran pochl, o male armati, lacerl,
stanchi @ avean contro, tutto an’eser-
© gito. agguerrito.
Combatterono e caddero erol subh-—
mi del dovere per la patm comune.
‘Ma-la coscienza della risorta Ifalia,
~di_quell’ Ttalia- che i 5rand| da ‘Danie
8 {azzini aveano divinato negli altis-
simi sogni; era con essi, con quel
pugno di ribelli indomabili,
ica fu la sconﬂtta, isfavillante di

glorla. purissima piti che cento vittorie.

“fiote di.cui 31
- della. liberth. - .
La. Francia 1rnpenale vmse ‘. Men«-"._ _
---tana, o fa questo nuovo. - - degno.” de- | t
| litto di . Chi " avea consumato - quello | 83eg
‘puré orribile del 2 decembre 1851. o
popolo che" -
serisse ool nobilissimo- sa.ngue suo. la.
a,gma. lmmortale della’ Grande: Rwo— :
‘luzione, pianse. Mentana’ come un’ onta -
-ad: esso inflitta dal vile, che- pm tardi.--'
. mon. seppe morire a Sedin, :

. ocossione della sventara’ d” fschia; "
" Sui Buoi. meritl, per intelhaenzaecompetenza' :

troppo.

C 27 Conke. 1.00re) fiulanoul cndavari cosi certl-
v ﬁnanmeri fmtauo i carrozalnl ’

11 popolo- francese

Gli italiani tutti- debbono rammén-
tare .COR orgogho la,-data che segaa il
giorno di una’disfatta gloriosa senza

Ta quale ‘tre .anni “dopoe non -cadevs.

dibellata 1a- tirannide ° papale * affran~

-eando dal pill ‘ignominioso dei gioghi la
. patria di Coly do Rienzi e di Brulo.

11 magnanimo. esempio - dei’ prodi- dic

Mentaria inspici la-gioventd a - ecoelss
‘cose,-e 1" animo ' gagliardo ne: inflammi
‘alla: conquista ‘dell’avvenire.: '

- I fati"d’Italia non passon dirsi com-'

MS

parbltl. S

Dalla Rwase‘a Repubblicana del 21 settem-— :
bre 1878 togliamo i pensieri- @1 gindizii-che -}
'|. seguono di: Alberto. Marioe ‘6id :d di-un. grande

. cha = a7 detta ‘del ; Cardacoi i«x &+ pagsato: |
- gl avvenire, come. {1-plit: naluralmente: re-
it italiand, come il pid ‘arif-
sticamente aliano- det repubblicant. I-peo- .
1 sleri a1 giedizti di Abarto.Mario: riguerdavo . |

_I'opuseoly Raccogtiamom del depmato Mar- :

pubblicano. de,

selli.
« L opuscolo — e08} 11 conte Mario -

comineia. con un rammarmo e . finiace con'

una Bperanza.

Beeo il rammarico : » La fu.ilila. o almano
ritardata ricostiluzione della  parte liberala,
‘che io aveva cosl caldamente vagheggials e
che era cosl bene avviata .prima che il mi-
niatry delle flnanze euntrasse a domicar la
goans, afiligge un nomo che Awa con intel-
ligonza. la patria. »

Questo rammarico noi I’ abblamo anrpreao :

8o tuite le- bocche. moderata‘

E pensare. che prima ch’ enirasse il mini-
‘stro delle finanze a dominar ig séeng, quelle
boache erano intle sorridenti, e le' gua.ncie
roses, o la palia lncida 1 Clia paccaw este-
tiea't

Era un vere piacere oconlemplare. r Opa-
nione 1o pontifleals, Incipriata la parrecea,
ndi, ventaglio piumato, sedula sul eanapd,
ia vergine cuccia in grembo, saeltar ocohiate
fartlve e tenere a Cairoli ne! fargli opposi-

.'.partl'u, it primo a .
‘nigtro: delle ‘Bbanze : quando__ qnea

_parataio, infranse ‘reti Vi
~riehiaml e ogni aliro-a; guat
“slamo: Ja Sinistra: o .voi siet

‘sola” conaortasca' Guerra a'm

1. daco’ 4t Vanuia

- Doda la  scomunica ‘mageio
5giacobe’na. B giacobino . slgni
.-sempre il Mareelll; cacciatore
gdomtore df Gs.hbano (Calibano;
A 181

. -d lJo. spetir lle:ins:
_pluiu fin ¢he lembi di- terra italiana. | 2%y -SPeiro delie: ibsurrezid

- gemono ancora dmsl dal gran corpo

+Doda’ -per Pabolizione. ‘del meacin
della- madre !l

- figge 'co’ medesimi - strali ‘il Qairo :' ‘e 10" Za:
°|. nardeltiz...." . . -

: al governo di ques
- sefaguratamenie . milniénata:‘in

| piniom Assungero un’coniegno riseryato mo
. benevolo ;

' tacito 8 gqueto- con le scarp -gifaltro

B 1b. st quelle zolle ma.defatte dal-.__"_._'
:..sangue dei, generosi ‘erebbe. il 8a0r0 | ds.

abbeila la .s-ghlrlanda pmaci de_,

| :TANZS del

et

slgnor Hella. rlmauga _
Che. sogquadro, che g 2528 ugho chg;
del diavolo da un.edpo all’a ella:

Doda

" Ma- le sconmte contmuano.
reoenusslma & laccettata rigihzin

1ot Marsilii: scagha!sul sm_

popolod), e significa’ anche-
- pop
gt perché P’on,’ Margeili se Ia

Ma it Doda b 10, davere

distmzlone fra destra e sinistra, '

n ‘partito 1ooderato. sa ‘Ghe”
talin; che’ ggs

: sa.rebbe il segnala

1 diari moderati che ‘pigliano:

in generale tuitl gil iorgani-
surtesahn camblarons. registy
-@"un. tone 12 maosica dell’oppo zmne'
- @i ardori:'de} -desiderio veniva
_nei bagliori “della’ speranza’ s.q
gurando’, nei precisati contorai
togaa, o R
1 Sella aveva gné:.. ino :
pras:dente della  Costituzionale ed
parecchialp - -all’ augarato aved

gabinstio: Cairoll. :
Ma interveniero due contrarietd =
rica a fondo, alla Camera, del Doda; e il
signifleato ‘del Cowizii. ristretii a ub, g,amplice
sfogo di dolore & & un voto per 13 _nqn;sta
delle  Alpi, onde verans debolewza - derivata
al gabinst{o e veruna neoasaué. di-pabust
menti di ‘Destra.
- Or dunque, wio caro Benedotto,
plto? N
Getta dalla finesira 1a tua - popolarita
apparecchmre la trasformagions del partiio
liberale- combinandoti “col: Sel]a, il quale.
poscia la compird - coilocaudoti ‘in glorwaa;
giubilazione. s .
Leco le patole del Mario. .
Noi} sappiamo benissimo guale soutegno
abbia tenato ['onorevole Cairoli, tale da e-
acludare anco il sospetio mgmriaso che il .
iragformismo avesse potato mettere radici.
Fa perd a quel tempo che taluni deputati_




: spattacolo i un uomo. chlamato a com'porra
Gabinetto ‘che” ilon "¢l riesc) a

; : fécero’ aposl.oh -détla. tra-
16, @ quindi’ avversaril accanin e
: oonvfnu dail: mimster au-oli

ig - insleme Ie cose

gnun s :
..elezloni,” da us snuo’ fa, 1!

Wi lippis ef tonsombus, coll’ ag--
| almsm che non ne vallerof'

col Depretis 07 che AL é poi la

dispetto al Sella o che la
per:far-il'¢omodo al Depretis;
j esso? B sempre. abdicazione,.
differenza:chig il Sella ‘tenid ditrasfor-
> --ghale & fui’e per.-proprio’
- Depretis - ‘decisdmdtte
“dopo le elezioni:— non. tentd.
ar]amen!at e, ma' plego ‘addirit--
_ ‘destra per paura de!l’ mgroasa.re_
@slreina- sinistra:- ..
y 1aio }a panra del Deprelis pei radi-

Tutli e:due-tementi per le_istituzioni, . . -
Ma fu . vero interesse per le islituzioni:
--;dei moderatl o pmucsto una tattica.

-rlbonde ‘che: addensb sal capo
spiegano bene- lo. rea malasse Non

ilatra a0 cieca da non far cre-
__mmeno alla: ‘propria esisienza,

di. coloro. -ciod i quali- .non.

._.parlamentan che’ popgono ricons

-+ Ond"é, che per..non lasciar: p it oltre il
.paesa nell"

erale.a don un pattito appareti-,

mo le autwhe dmslom i sinistra
amente psrdurer& ¥ equivoco.
pagse .o detle presenu e
ideali istltuzioni '

‘ohie. ogni atno le stati-'
di leva abbiano. ad offrire pel nosiro.
‘1iflessibile pamero di- renitenil.”
i spiega questo fatlo ?questo: fatto,
i utta’ peira per chi- non ¢i oconosce,
potrebba far. ‘dubifare del pairicitismo dei
* posivi-giovani; specie di quelli della. cam.
. pagnd; mplto piﬁ figurando la maggior parie
- diloto di- avelt ‘preseelic nella apparents lor
- *fuga per:loro asila {l vicino lmpero?
‘Niante i pili -agavole.. '
- Avviens aszai di~'sovénte che taluno pur
- sapendo di doversi {ra bréve presentare alla
Heva, uoadimeno, spintavi deli’urgente bisogno,
“ si- réehi all estero, vella fede che dal ginrno
- .- per la sua presentagione qualeano 10 avvise-
.rebbe. e che d’altronde -non . gli ‘manchereb-

" bero'i mezzi pel.rimpatrio, Accade invece’

che codeslo giorbo arrivi, sevza che egli lo

- ranza de' suei, 1’ incuria loro stante Ia lolia
continna colla miseria, 0 il caso a far che
. Vavyviso non valiehi i brevi confini del suo
Comuneé, 8 per Ialtre gperanzo tradite, l'im-
polenza o Viperpdnlitd aneora dei suole

pessan |
: p the Ma intanto - predimone 8% era avve- ||
i deputati.si - converiirono alla .

uali mezzl o per: qual fine 8"

1] Ve gOnYy
sdesima 088 % Che affermiate- 1a: fode sulls -

cali dall’altrg lo sbigottimento della destra, |

olanii e iétituzioni ;.fa abbindg- -

, savia ‘o patriotiica.pértanto sarebba. |
“dichiatare o esser. morti, ten- .
durre gl antichi partiti.alie funzigni antiche. |
0iv0¢0; sepza un_pariito rela-

nte  almeno’ utto raazionamo, B0z pl!l .

sAppia, 0 senza’ chis egli abbia i mezzi pel-
viaggio ; frapponendosi per ua laio yla igno~

' gh Larda lora di presontarsi’ alla Commis-
fone di leva, orgoglioso di potef servive -il.
] -'-Umherto a

*Ttalia, Not . si-a

ha posto fra’i-repitenil, Ma come mail:

ritd che quel passaporte rilascld; e.98 puc:

potendo. rimanersene all’ estero - ‘e pottrarsi

cos} effeitivamente agh obblighi di “leva: o

“non 1gnomndo che ai veri reciteiti-1a legge |
_commlna una ‘pena e la pubblica: opinione-
| Vinfamia, egli-si 8- invece . preseniato sponta~

neamenteé sehben forse son un litarda, peré'._-

‘non’ impatabite 4 hait )
.Sague il pubblico dlbattlmanto, 0 qua.la'. :

se non sempre sichiude con una asapinzions,

_gli 4 pal motivo che la difficolta delie’prove, |-
gempre __ed_evid_ontemeute — di- necessitd ~—:| -
‘grande ‘in siffatti cast, diventa ancor -mag-
“giore per ohi. improvvzsamante ‘ed inaspatta- .|
tamente. si-trova gett.ato in. fondo di una._:

.carcere. .. '

11 .caso suasposto é 1! pﬁl frequente ;ma

-8 frequeute anche; che falono,’ vedendosi
~dopo -1a ‘visita lisenziara con. T'usato : va via, -

51 ereila. senz'aliro ‘dichiarato mabile, & nou
solianto révidibile come 1l 'sin_stato vera-

‘msnte. In questa fede egli si porta tranquillo -
-all’ssloro in cgrea di lavaro; intanto sf pubs
- blicano e liste; nat.uralmenta senza che ‘eghi -

ne sappia, nd s'interessl . di - gaperhe nalia;’

-0 ’anno  dopo la Gomuwissione !di~leva non |
“se.lo vede comparire dlusnzi: —- renitante !

succeduto ancora oha i pretési renitenti

“fossero giovani che al momento dellx lava ai

trovavanu in arresto, - magar:, e .meglic™ per:

| loro eiper Ponor del paede, in causa di- poco
:}Jzil ' un’ inegia, ma ad- ogni moedo nsll’ssso-

ula’ impossibilitd i -conoescere il giorno in-

- cui avrebbero. dovuto. prasentarsi,” ‘o quando .
; anche lopediti “di goterlo fare,

suceaduto in fine, pat troncara una volia

__questa gid troppo lunga litania, che- i pre-
- tesl renitenii fosssro giovaui cui non valse
_.-|. |a apontaneitd del :lore: presentarsi perchd

in rifardo,. malgrado che questo. ritardo fosse

1. dipeso dall'esgere -da lunghi anni dimoranii .
-Mllestero- agsisma anche alle .loro famiglie::
‘t par lasciando da ‘parte-il: caso di  aliri: ‘che-
+ trovandosi nella medesima c:rcoatanza, ‘vig-

| sero ignoranti, perfino dall'obbligo che loro

incombevs, come .1a stesss bonarietd della
loro venuls fra noi ebbe a dimopstrario j eil -

easo d’altri ancora che se ne steltero appa-
rentemeénte renitenli, ma!grado che per agi-

trarsi- alla léva avessero an mezzd. legitlimo .
‘o facilmente da essi “medesimi riconoscibile |

s da esserne senza dubbio consapevoli.

In tutti quesii casiia cul realis e frequenza -

& dai pubbliei dibattimenti attestata, torna

evidenta che vi wmanca affatte la volont&. dl_

sottrarsi.agli- obblizhi deila leva..
La renitenza not vl & che apparente ; ma

dacché le statisliche di leva si compllal'ono '

salle sempli¢l dichiaragioni di renitenza, e-

messe dalle Commigsiont sul puro falto ma-

teriale della non comparsa.deti’obblizalo nel

di stabilite { con guanta sva colpa nel pid.

dei sasi, il vedemmo}, la brutta nois sul eapo
ei sl poss, e vi sth, poco. rimedio potendovi
recare lo successive santenze assolutorie dei
.Tribunali ~ sia perchd non tatti i casi ven-
gono a loro, sia per la acarsa pabblicitd
- dells sentenze modesime. -

Ma, & dove dungue cercare un rimedio a

. cerche, avvisi, ricordi, istruzioni ed ajnti all
- circostanze’ed alia ignorauza, coss tutte ch

* per un ‘Sindacs; 'eo’ suol - mezzi, ‘per’ Ia’ sua
- posiziond.e. pel numero rigteatto def
aell’ annoy né;’ gravl ‘b diﬂimli‘?—.

. geénza ¢ -con ogni. posgibile ~dimostrazio

:..Ia. dlchiarazione @
‘quel . poed-ehs par-

. gia pereid e ph‘t facih 2 pit apess
pit grave. . :

" Genova al” Piemonté- 8 l'unicne ¢i” Vena
. all’Aunstria. Genovesi e Piem: mtes:, '
~eielo; Italfani egua'mentoe. ‘natquero, @’
poteva edsere Ai. mﬂoualud, ms; 4 niea
- di tbertd. Sancita queésta da re Cario Al
.per gli uni e per gl altrl, ogoi’ ‘gélogia’
. veva scomparire, e scomparve. :
~ gl altri concordavano i’ o' desideri
“ravano ‘ad iino scopo : sgombrare la restant

-dunque bigogno di chiederlo ) v'§ egli;”

- dini, o,:8¢ adco vaoi; . _
-0 det color ‘deicapelli,“tra gti ‘Italiani dsll:

. simo ).

: 1854 allo. stesso John ‘Ragsel] .¢ha. falla Cas

- veano atiendersi da Francesco  Gluséppe,
~Italisni domandare all Anstris, e nessan be
: Nafizio ; quesio- solo desiderare, questa.. solo’
._pretendere, che 1'Austria. se vie’ vada. »
" Manin ? Non- ha forsela sloria”

“non ha forse Tiferito che ogni ciuth ed Togni.
-villa- della Vénezia, al pari.che quslle della,

routo senipre, da’ buon.{ paess e d
and;-a tutte acrlﬁcare por. la soa patria;.
perd appena - presentato,. |
‘ehs lo si trae’ sublto_in. arresto,’ .
Perchd- intanm 1a Comumissione: ai leva. 10 1
. metterai por pari.e doi Sindaci in: rapp
Lul fra i-resitentiy 'se -& partilo “da casa_
-8ua; in qualehe progsimity banst. . alla- saa’
ohiamata, ma unicaméiie perchd a“ecasa sua -
‘napn e'era | ane da- sfamarsi, perchd - vivers -
: luaoc'na, o perché guindi.un’urgeile necessita -
“imponsva di andare, subito’ }a: dove - codesio
. pana si sparava di. potersi- proeaccia.re' Ba .
“tale -sua-necessitd e partanio la ‘nessubsa. in--
“lenzione in”lui ‘di ‘boltrarsi agli obblight della_
.leva era stata riconosciuta dallo ' stes3o “suo'"
- Sindaco, tanid cho’ guesti ‘sonza ‘difficoltd a=~ |
'vevagm{;rocurato il passaporto,io riconoscinta .|
an. dire -~ anche dalla stessa Auto~ |-

& : pgrché?. L H

diratto’ col chilamato mediante: Opportun'e

8s tioh -proprio. d’obbligo . logale; mi )
eorlo; sembrano . pui ‘anche -dover :riusdire’

hia ma.t.l

‘preseniars,. inoltre : con . ogni - .maggio

cago 'di questo. 0 quel chiawato alla Comimis-
sione di- leva, e questa, asando -di’ Cakta . 1a
‘possibile deferenza ai Sindaci, ool soapanderﬁ .
?uhbliauiona di‘renitenss
pratiche fn corgso: fossd
bastaio, ad- avvigo:dei” Slndaci-stessi ? |
‘Corto. & che essendo il pestro;un passs. di
confine, codeste apparenti. renitenze rlascono

g

UN DISGORSO

del Pres1dente del Senato

(bontmuamne)

Non v’é paragone passibile tra l’tmione &

la: questione 0. il dissidio tra loro .ol
m

Gl

Italia da suoi peamici. Ali'incontro (e avremo
non -
dico identilh nd analogia, ma.una’ qualches-'
siasi rassomigtianza di’ origing, di ‘stirpa; di.

Hogua, di :accento,. di -aspirazion ’ :
Aslla fory

Venezid o g_h __Austnac: dall‘ Austrla__?
- Egr gtamonte il nostru Damele Ma.n 0 ne_l

‘mera dei Cocuni Eveva accennalo -aii: bene
flai od alle tiberta che i Lombardi-Veneti do

gragiamenis soriveva: « nessuoa liperid” gl

Ma: ‘¢he-parlo o dl una letter

una delle pit’ elogquenti fra’ile’ sus- pagin

Loimbardia, insorsero di repanle a ‘tremanda
riscossa nel' marzo 1848, ~appunis allora e
in-quei giorai in eui- Ferdmand) d* Austria. .
mandava loro. la. Costituzione & il diritto di
stablhra 1a guardna cattadln\ LS dl maiberara PR
il . vessillo nazionala 7. : o
Fatto & clie, quatiro’ mesi dupo ll dispacuio

' -_d1 John ‘Russelt 29 oltobre 1860, e le savere. . -

esortazionl che: probabilmenta lo avran  se- .

- guitalo, apparve la_Palente imperiale 26 feb-:

braio 1861 di Francesco Giusepps che pro-
mulgava uns legge iotitotata: Legge fonda-
mentale dallo  Stafo per il complesso det -
nostri regni e paesi, '

La patenle determioa le norme per for-
mare in tatli i regm ‘e paest (eccetto quelly
& cui rigiarda P articolo ) una rappresen= "
tanza nei Conmsiglio deli'impero. E nell’ arti-_
colo & corl si esprime:

cNell’ aw:: cho pel nosiro regﬂo Iombardo-

§




n-geguito-aghi.
“ha- dotata taite ‘o proving
“indtiluzioni; ob’io- non ho
ciludlcare, ma_che sembrauo

" Burap;

L - Vanezia
' heneﬁ_ '

ALV accam are so!dau

ualuuque sforgo’ (acci' b qualunque

Venema. Iy
.alt.r_o Iuogo 3

iment] che’ahimano teito: quanto: it paese;

PAusiria. Bgli non 'pud dissimulare a sd:8tesso
n3inp. & tanto ‘che guelle .
anno separate-dal rimanente.
tranquillué.'_ non pitornerd mai -pienaments. ne-

apettnc {enetl, pen~

arazione. - Il

D Yo hra
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